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RFT Clamorosa svolta nella politica interna della Germania federale 

Una coalizione «rosso-verde» 
governerà il Land dell'Assia 

Per la prima volta insieme ecologisti e Spd 
L'accordo approvato a larga maggioranza dal congresso dei verdi che avranno tre rappresentanti nel gabinetto 
Guideranno una delle regioni più grandi, popolose e industrializzate del paese - Dure reazioni di de e liberali 

Dal nostro inviato 
BONN — L'Assia, Land fra l più Importanti 
della Germania federale, sarà governato da 
una coalizione «rosso-verde». Domenica sera, 
con una Inaspettata maggioranza di due terzi, 
11 congresso regionale del Verdi, riunito nella 
cittadina di Neu-Isenburg, ha dato via Ubera 
alla prima alleanza di governo organica, a li­
vello di Land, con la Spd. Il nuovo esecutivo 
dovrebbe essere nominato a dicembre e sosti­
tuirà un monocolore socialdemocratico che si 
è retto, finora, sui voti della Spd e l'astensione, 
valutata caso per caso, degli stessi Verdi. I rap­
presentanti di questi ultimi nel governo regio­
nale saranno tre: Joschka Fischer, che dovreb­
be assumere la guida del ministero dell'am­
biente, Karl Kerschgens, candidato a un posto 
di sottosegretario, r Marita Halbach, cui ver­
rebbe affidato 11 sottosegretarlato alla condi­
zione femminile. 

Fino all'ultimo momento l'esito della lunga 
e difficile trattativa tra la Spd e 1 Verdi dell'As­
sia era stato In forse. Molti osservatori ritene­
vano che alla fine 11 congresso di Neu-Isenburg 
avrebbe finito per respingere l'ipotesi del go­
verno comune con 1 socialdemocratici. La stes­
sa direzione nazionale del movimento aveva 
sconsigliato l'alleanza organica, suggerendo 
agli esponenti locali di battersi Invece per nuo­
ve elezioni nel Land. Il dibattito al congresso è 
stato in effetti acceso: da una parte i «fonda­
mentalisti», contrari ad ogni «compromissione» 
con le sforze politiche tradizionali»; dall'altra 
l'«ala politicai del movimento, consapevole che 
una scelta di autoescluslonee di isolamento 
non può che condurre alla marglnalizzazlone e 
alla progressiva scomparsa. Domenica sera, al 
momento della verifica, è arrivata la sorpresa. 
L'«ala politicai, che molti alla viglila davano 
per minoritaria, ha strappato un risultato cla-

FHANCOFORTE - Joseph «Joschka» Fischer sarà il 
primo «verde» a ricoprire un incarico ministeriale 
nella Rft 

moroso: il si all'alleanza di governo con la Spd 
è stato approvasto con due terzi dei voti. 

Un risultato che segna una svolta politica 
significativa. Tanto i rappresentanti socialde­
mocratici quanto quelli dei Verdi, si sono af­
frettati a sottolineare il carattere locale della 
nuova alleanza politica. Ma 11 fatto che essa si 
sia realizzata al livello del governo regionale di 
uno dei più grandi e popolosi Lander della Re­
pubblica federale, dove è concentrata una par­
te importante dell'industria tedesca e dove si 
trovano zone urbane tra le più sviluppate ed 
economicamente rilevanti, come l'area di 

Francoforte, attribuisce alla circostanza un 
valore che certo oltrepassa i confini locali. Ne è 
ben consapevole, peraltro, la Cdu che, insieme 
con i liberali della Fdp, aveva fatto di tutto per 
impedire la costituzione del governo «rosso-
verde», fino al punto di offrire 1 propri voti In 
sostituzione di quelli del Verdi e poi di tentare 
di rovesciare con un voto di sfiducia il monoco­
lore socialdemocratico diretto da Holger Btìer, 
in modo che non arrivasse in porto la trattati­
va per il nuovo esecutivo. Il caso dell'Assia, in 
questi giorni, è stato agitato dagli esponenti 
della coalizione di governo federale come una 
prova di «irresponsabilità* della Spd, e sicura­
mente 11 «pericolo rosso-verde» sarà uno del ca­
valli di battaglia della destra nella lunga cam­
pagna elettorale che porterà, a partire dal 
prossimi mesi, fino alle elezioni federali del 
marzo 1987. 

Proprio l'esito positivo della difficile tratta­
tiva tra la Spd e 1 Verdi nell'Assia, invece, di­
mostra la praticabilità di una formula politica 
che, anche se nessuno la propone per 11 gover­
no federale, rappresenta una risposta nuova ai 
problemi e alle inquietudini di tanta parte del­
la società tedesca. I socialdemocratici hanno 
condotto 11 negoziato con realismo e disponibi­
lità. Dopo 1 gravi incidenti di Francoforte, nel 
corso dei quali un dimostrante, Gunter Sare fu 
ucciso da un idrante della polizia, il ministro 
degli Interni del Land ebbe il coraggio di ordi­
nare un'inchiesta sul comportamento delle 
forze dell'ordine. Proprio questo atto di corag­
gio e di Indipendenza rilanciò 11 dialogo che 
sembrava essersi arenato. Su altri temi — so­
prattutto sulla politica energetica e il nucleare 
— l'avvicinamento delle posizioni è stato lento, 
e i compromessi faticosi. Ma alla fine 1 risulatl 
sono arrivati. 

Paolo Soldini 
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FRANCIA 

Laurent Fabiu» 

Nostro servizio 
PARIGI — Il grande con­
fronto televisivo tra 11 primo 
ministro Fablus e uno del 
maggiori leader dell'opposi­
zione di destra, Chlrac — 
preparato con una campa­
gna pubblicitaria senza pre­
cedenti perché doveva costi­
tuire l'apertura ufficiale 
della campagna elettorale 
(che In verità è già In pieno 
sviluppo da parecchi mesi, 
perlomeno da quando è 
esploso lo scandalo del 
Greenpeace) — non è stato 
all'altezza dell'attesa e, per 
certi aspetti, ha profonda­
mente deluso. 

I due avversari, presenta­
ti come «signori del tele­
schermo», gente perbene, 
Incapace della minima vol­
garità e del minimo colpo 
basso, si sono cordialmente 
Insultati per un'ora e mezza 
(mentitore, cagnetto rin­
ghioso, Indegno della carica 
ricoperta, incapace, lei di­
mentica che sta parlando al 
primo ministro della Fran­
cia, e via di questo passo) 
senza mal riuscire ad eleva­
re 11 dibattito al di sopra del­
le rispettive convinzioni di 
parte, delle tesi mille volte 
ripetute prima di domenica 
sera sia dal governo sociali­
sta che dall'opposizione di 
destra. 

Se ci limitassimo dunque 
ai dibattito In sé, che non ha 
rivelato nulla di nuovo sulle 
strategie delle due parti a 

Jacques Chlrac 

cinque mesi dalle elezioni 
legislative e regionali, sa­
rebbe inutile parlarne pro­
prio per questo suo caratte­
re «Interno», diremmo quasi 
locale, dunque di scarso in­
teresse per un lettore non 
francese. E tuttavia questo 
confronto, commentato «a 
caldo» da centinaia di tele­
spettatori collegati con la 
radio nazionale per attri­
buire una nota di merito a 
Fablus o a Chlrac sul vari 
temi trattati, ha avuto un 
suo profondo interesse nella 
misura in cui ha fornito,, di 
riflesso, un'Immagine abba­
stanza esatta della Francia 
d'oggi, delle sue divisioni, 
delle sue aspirazioni, delle 
sue tendenze nel momento 
in cui sta per concludersi la 
legislatura socialista e si 
apre per tutto il paese 11 mo­
mento delle scelte decisive. 

Intanto proprio la qualità 
mediocre e irritata di questo 
confronto di vertice ha for­
nito un'allarmante rappre­
sentazione di ciò che è o che 
non è in Francia il dibattito 
politico. Fablus e Chlrac, In 
altre parole, hanno confer­
mato che 11 paese del «Trat­
tato della tolleranza* ha 
perduto l'abitudine al dibat­
tito politico come modo 
quotidiano di vivere e prati­
care la democrazia, che la 
lunga pratica del bipolari­
smo instaurata dalla quinta 
repubblica ha trasformato il 
dialogo in rissa, in aggres-

AFRICA AUSTRALE Le truppe sudafricane sono penetrate per 250 chilometri 

Guerra aperta nel sud dell'Angola 
Le forze armate di Pretoria hanno salvato dalla disfatta le bande armate dell'Unita e stanno inflìg­
gendo gravi perdite all'esercito angolano - Le ammissioni del ministro Malan e la condanna dell'Orni 

Nostro servizio 
LUANDA — Continua la 
battaglia fra angolani e su­
dafricani nella zona di Ma-
vlnga. a 250 km. all'interno 
della frontiera meridionale 
dell'Angola. L'offensiva su­
dafricana cesserà probabil­
mente con l'inizio, ormai im­
minente, della stagione delle 
piogge, dopo avere Inflitto 
all'esercito ed alia popolazio­
ne civile perdite gravi. La 
battaglia dura da più di un 
mese da quando, il 16 set­
tembre, battaglioni dell'e­
sercito regolare sudafricano, 
appoggiati dall'aviazione, 
penetravano in profondità 
nell'Angola meridionale in 
aperta violazione degli ac­
cordi di Lusaka. L'avia2lone 
sudafricana arrivava a bom­
bardare anche la zona di Ca-
zombo, a ben 400 km. dalla 
frontiera. Doveva essere, se­
condo i sudafricani, una 
azione «di breve durata» fina­
lizzata all'inseguimento del 
guerriglieri delia Swapo (il 
movimento di liberazione 
della Namibia). Ora, come è 
noto, basi della Swapo nel 
Kuando Cubango (la provin­
cia in cui si trova Mavlnga) 
non ve ne sono mal state. Di­
ventava infatti subito evi­
dente che gli obiettivi di que­
sta nuova Invasione erano 
altri. 

Ma ricostruiamo 1 fatti. 
All'inizio di agosto, l'esercito 
angolano scatena una forte 
offensiva ('Operazione 2° 
congresso del partito») in di­
rezione sud-est, con una ma­
novra a tenaglia diretta, da 
una parte, verso Cazombo, 
occupato dall'*Unlta» (l'or­
ganizzazione militare antl-
governativa guidata da Jo­
nes Savlmbl) e, dall'altra, 
verso Mavlnga con l'obietti­
vo di prendere la principale 
base dellMJnlta», Jamba. Lo 
scontro diretto è sostenuto 
dall'esercito angolano ed 1 
cubani stanno nelle retrovie. 
Il 19 settembre l'esercito an­
golano riprende Cazombo. 
La presenza del sudafricani 
anche qui è dimostrata dal 
ritrovamento del corpo di un 
loro ufficiale. LMJnlta» subi­
sce perdite pesanti, mentre 
sull'altro fronte, a Mavlnga, 
aumenta la pressione dell'e­
sercito angolano. E a questo 
fmnto che viene lanciata 
'invasione sudafricana. 

Caduta la possibilità di so­
stenere la tesi dell'Insegui­
mento della Swapo, 1120 set­
tembre un comunicato del 
ministero della Difesa suda­
fricano, firmato da Magnus 
Malan, capo della difesa, af­
ferma ufficialmente ciò che 
Il governo sudafricano aveva 
sempre negato (negando 
quindi che la materia potes­
se essere oggetto di trattati­
va In negoziati con 1! gover­
no angolano), e cioè che «11 
governo sudafricano conti­
nua ad essere Impegnato a 
fornire aluto all'Unita"*. 

Intanto la base di Jamba 
viene evacuata dal sudafri­
cani con un ponte aereo e 
trasferita fuori del paese, 11 

che per il governo angolano 
rappresenta un risultato im­
portante sul plano politico. I 
sudafricani a questo punto 
concentrano 1 loro sforzi 
nell'obiettivo di Infliggere 
all'esercito angolano le mag­
giori perdite possibili. E Te 
perdite sono molto gravi, in 
termini sia di uomini che di 
mezzi (si parla, per esemplo, 
della distruzione di sei degli 
otto elicotteri acquistati dal­
la Francia, cosi essenziali 
per combattere la guerriglia, 
e di un aereo Mig). Per non 
parlare del danni per la po­
polazione civile. Alle truppe 
regolari sudafricane si è uni­
to anche il famigerato «32° 
battaglione», composto da 
mercenari e di stanza di soli­
to nella striscia di Caprivi. 

Il tentato sabotaggio delle 
raffinerie di Malongo a Ca-
binda a giugno per opera di 
un commando sudafricano e 
la recente Invasione attesta­
no la volontà del Sudafrica 
di perseguire nel tentativo di 
destabilizzare l'attuale go­
verno angolano anche senza 
la mediazione dell'«Unlta» e 
senza nemmeno la pretesa di 
rispetto dell'accordo di Lu­
saka e di qualsiasi norma del 
diritto internazionale. Que­
sto impegno sempre più di­
retto del Sudafrica in Angola 
si spiega anche In relazione 
all'indebolimento di fatto 
dellMJnlta», in molti luoghi 
sbandata per gruppi (co­
munque pericolosi) e fiacca­
ta dalle divisioni tribali al 
suo interno. Numerosi gli 
appartenenti all'«Unlta» che 
si consegnano alle autorità 
governative. 

Al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu 1*8 ottobre viene vo­
tata una risoluzione di con­
danna dell'invasione suda­
fricana, approvata, questa 
volta, perfino dagli Stati 
Uniti, che si astengono su un 
solo punto. Una delegazione 
dell'Onu si è recata nelle zo­
ne di guerra e renderà pub­
blico IT suo rapporto entro la 
metà di novembre. Riguardo 
alle possibili convergenze 
politiche gli osservatori fan­
no notare che l'attentato a 
Malongo, la nuova invasione 
sudafricana e la revoca da 
parte del Congresso Usa del­
l'emendamento Clark che 
vietava di dare aiuti mate­
riali aiI*«Unita», potrebbero 
raffreddare la volontà e gli 
sforzi di quelle componenti 
del Mpla che, con il presiden­
te Dos Santos in testa, erano 
da tempo Impegnate, anche 
In contatti con gli Usa, nella 
ricerca di una soluzione ne­
goziale e nell'apertura di 
rapporti su più fronti. In 
tempi recenti 11 governo an* 
§olano aveva espresso la sua 

isponibilltà a trattare sul 
* ritiro delle truppe cubane 

anche a prescindere dall'in­
dipendenza della Namibia, 
ma In cambio di precise ga­
ranzie (non puramente ver­
bali) sulla sicurezza e la In­
violabilità delle frontiere e 
della fine di ogni appoggio 
sudafricano aliMJntta». An­
che ora U governo continua a 

dichiararsi disponibile a 
trattare su quelle basi. Da 
parte sudafricana appare In­
vece palese l'obiettivo di ro­
vesciare l'attuale governo 
dell'Angola per installarne 
uno più docile ai loro Inte­
ressi (o di costringere l'Mpia 
a cooptare Savlmbl). 

L'Angola ha recentemente 
aderito alla Convenzione di 
Lomé tra Cee e paesi in via di 
sviluppo e cerca nuovi rap­
porti ad Occidente. E opinio­
ne abbastanza diffusa qui 

che In questa fase una Inizia­
tiva politica e diplomatica 
forte da parte dell'Europa a 
sostegno dell'Angola servi­
rebbe per impedire la ulte­
riore polarizzazione del con­
flitto, cosa che 1 recenti avve­
nimenti rischiano di provo­
care, sia sul piano degli equi­
libri interni all'Mpla, sia sul 
piano delle alleanze Interna­
zionali. Un appoggio invoca­
to del resto esplicitamente al 
punto 5 della risoluzione ap­
provala dal Consiglio di si­

curezza dell'Onu (il punto 
sul quale gli Stati Uniti si so- , 
no astenuti) la quale invita 
•tutti gli Stati membri a for­
nire con la massima urgenza 
possibile tutta l'assistenza 
necessaria alla Repubblica 
Popolare di Angola ed agli 
altri Stati della Linea del 
Fronte, al fine di rafforzare 11 
suo potenziale di difesa di 
fronte agli atti di aggressio­
ne perpetrati dall'Africa del 
Sud contro questi paesi». 

a. I. 
Brevi 

BONN — Yelena Bonner, la 
moglie di Andrei Sakharov 
esiliato a Gorkl sarebbe sta­
ta autorizzata ad espatriare 
immediatamente secondo 
informazioni che 11 quotidia­
no tedesco-federale «Blld» 
assicura di aver ricevuto da 
Mosca. Il giornale ha ag­
giunto di essere stato prega­
to dai suol informatori di 
trasmettere ai figli del fisico 

URSS 
La moglie 

di Sakharov 
libera 

di espatriare? 

dissidente, che si trovano ne­
gli Stati Uniti, la notizia che 
Yelena Bonner è libera di la­
sciare l'Untone Sovietica 
«per qualsiasi destinazione*. 

La «Bild* ha aggiunto che 
Yelena Bonner e stata invi­
tata dalla polizia di Gorkl a 
presentare immediatamente 
una richiesta di visto per l'e­
stero, se era sempre inten­
zionata a sottoporsi a cure 
mediche fuori dall'Urss. 

L'AJA — Una fonte informa­
ta del governo ha preannun­
ciato che vene-dì il gabinetto 
Lubbers dichiarerà che l'O­
landa accetta l'installazione 
sul suo territorio di 48 missili 
Crulse, nel quadro dello 
schieramento Nato di missili 
Crulse e PershIng-2 in cin­
que paesi europei. 

•Il governo farà presente 
— ha detto la fonte governa-

OLANDA 
Il governo 

preannuncia 
il sì 

ai Cruise 

Uva che non ha voluto essere 
Identificata — che la situa­
zione degli Ss-20 non è cam­
biata nel senso desiderato, 
per cui si passerà all'attua­
zione di quanto stabilito 
l'anno scorso in giugno*. 

E prevedibile — ha sog­
giunto la fonte — che la deci­
sione del governo prenda la 
forma di una notifica al Par­
lamento, che dovrà ratifi­
carla. 

Intervista di Deng Xiaoping a «Time» 
NEW YORK — Deng Xiaoping, Intervistato da «Time», ha parlato del prossi­
mo vertice Reagan-Gorbaciov, dicendo: «Noi accogliamo con favore tale 
incontro. É meglio so si incontrano che se non si incontrano. 

Nove profughi afghani uccisi in Pakistan 
ISLAMABAO — Il governo pakistano ha annunciato che nove profughi afgha­
ni sono stati uccisi sul suo territorio da un bombardamento deB* artiglieria di 
Kabul, presso la citta di frontiera di Tari Manga!. 

Nasce una lega degli Stati dell'Africa nera 
KINSHASA — Una «Lega degG Stati dell'Africa nera» sarà costituita ufficial­
mente B 24 novembre prossimo nello Zara. 

Genscher a Pechino 
PECHINO — Il ministro degE Esteri e vice-cancelliere tedesco federale Hans 
Dietrich Genscher è giunto ieri a Pechino per una visita di quattro Giorni 
durante la quale avrà colloqui con 1 collega onese Wu Xueqian e con Deng 
Xiaopmg. 

Houphouet-Botgny rieletto presidente 
ABIDJAN — n presidente deSa Costa d'Avorio Felix Houphouet Boigny è 
stato rieletto pe» la sesta volta alla carica di capo dallo Stato nafta elezioni 
svoltesi domenica-
Resa di 64 guerriglieri peruviani 
LIMA — Un gruppo (fi 64 guerriglieri dal movimento cSendero luminoso» si 
è arreso aBa polizia contacSns. E accaduto ned eprovincia di Ayacucho. 

Golpe in Thailandia: Kriangsak «innocente» 
BANGKOK — L'ax-primo mrasvo thaiandasa generale Kriangsak Chama-
nand si 4 (Schiarato innocente al processo contro i presunti autori del fatto 
golpe dal mas* scorso. Gfi accusati riservano la pena (fi mone. 

SUDAFRICA Proibite le riunioni di 102 organizzazioni schierate contro l'apartheid 

Si fa più dura l'emergenza a Città del Capo 
Adottate misure repressive contro il boicottaggio delle lezioni scolastiche - Due nuove vittime: un me­
ticcio e un nero - Il celebre chirurgo Christian Bamard critica la discriminazione razziale e lascia il paese 

JOHANNESBURG — Il capo della polizia sudafrl-
cana nella regione di Città del Capo, gen. Chris 
Swart, ha dato ieri l'ordine di proibire riunioni di 
102 organizzazioni, per lo più affiliate al movi­
mento antl-apartheld «Fronte democratico unito* 
(Udf), e ha adottato nuove misure repressive con­
tro il boicottaggio delle lezioni scolastiche pratica* 
to soprattutto da studenti meticci come forma di 
protesta antigovernativa. I nuovi provvedimenti 
rafforzano 11 molo della polizia, già accresciuto 
dalla recente proclamazione dello stato d'emer­
genza nell'area di Città del Capo. I regolamenti 
contro il boicottaggio delle scuole consentono agli 
studenti di trovarsi solo In aula o a casa nell'orario 
di lezioni e proibiscono loro di prendere parte ad 
attività diverse da quella scolastica. 

Migliaia di studenti meticci boicottano le lezio­
ni chiedendo in particolare un rinvio nel periodo 
d'esami. Il sindacato degli Insegnanti nella zona 
del Capo occidentale, dove si trova Città del Capo, 
ha criticato l'applicazione dello stato d'emergenza 

e si è dichiarato d'accordo con gii studenti sul 
fatto che gli esami debbano essere rinviati perché 
«nel clima attuale non si può pensare di farli*. 

Ieri la polizia ha segnalato nella zona di Città 
del Capo una situazione eufemisticamente defini­
ta «calma». Resta però 11 fatto che nei paese si sono 
svolti nuovi episodi di sangue. Nel consueto bollet­
tino giornaliero la polizia ha ammesso che ci sono 
stati tre Incidenti gravi e che un meticcio è stato 
trovato cadavare nella «townshlp* di Salt River. Il 
corpo carbonizzato di un nero è stato rinvenuto 
nella città-ghetto di Kwazekele, vicino a Port Eli­
sabeth. 

Da Londra si apprende Intanto che 11 primo mi­
nistro britannico Margaret Thatcher ha deciso di 
insistere sull'inclusione dei ministro degli Esteri 
Geof f rey Howe nella missióne del Commonwealth 
che si recherà In Sudafrica per tentare di convin­
cere Il regime di Pretoria ad aprire un dialogo con 
1 leader del movimenti neri allo scopo di porre 
termine alia politica di discriminazione razziale. 

La circostanza conferma l'intenzione del governo 
Thatcher di svolgere un ruolo moderatore rispetto 
agli altri paesi del Commonwealth, decisi a pre-. 
mere con fermezza su Pretoria. 

Intanto dure dichiarazioni contro la politica del 
governo sudafricano sono state rilasciate dal cele­
bre chirurgo Christian Bamard, che ha comunica­
to la sua Intenzione di lasciare il paese per trasfe­
rirsi negli Stati Uniti, dove tornerà a lavorare. 

Bamard ha dichiarato: «L'ora più nera del Su­
dafrica è giunta nel 1948, quando il Partito nazio­
nalista è salito ai potere, Iniziando l'apartheid. ~ 
Oggi le nostre leggi sono molto slmili a quelle del­
la Germania nazista ~». Christian Bamard ha co­
munque insistito sul fatto che, pur trasferendosi 
negli Stati Uniti, non intende rinunciare alla citta­
dinanza sudafricana. «I miei antenati — ha spie­
gato — giunsero In Sudafrica 250 anni fa™ e, cosi 
come tanti d'origine europea sono oggi americani, 
tanti di noi sono e restano degli africani*. 

Più «votati» 
itemi 

della destra 
Questo il risultato del dibattito fra Fa-
bius e Chirac - Un segnale preoccupante 

sione, in disprezzo dell'av­
versarlo politico. E quello 
che accade ogni giorno in 
Parlamento e nel paese si è 
trasferito dunque domenica 
sera sui piccolo schermo, fo­
tografia In formato ridotto 
di questa Francia divisa in 
due emisferi nemici e inca­
paci di dialogare. La stampa 
parigina, del resto, non è 
stata da meno: quella di de­
stra, come se si trattasse di 
un incontro di calcio, o di 
tennis, o di boxe, ha dato 
Chlrac «vincitore per ko di 
Fablus», quella più vicina al 
governo ha parlato di un 
Fablus «vincitore* per 6 a 3 
di Chlrac». 
- Ma c'è di più. Le reazioni 

del pubblico sono ugual­
mente di estremo Interesse 
per 11 modo di pensare che è 
venuto in luce. Fablus, per 
esemplo, ha ottenuto 11 mas­
simo dei suffragi quando ha 
esaltato la potenza nucleare 
francese, il suo sistema di­
fensivo e dissuasivo, la ri­
cerca di una politica estera 
di «grande potenza* equidi­
stante dai bloccl meritando­
si da Chlrac l'appellativo di 
«più gollista di De Gaulle». 

Chirac ha fatto 11 pieno 
delle simpatie popolari, an­
che in frange della sinistra, 
auando ha posto 1 problemi 

ella delinquenza, di milio­
ni di Immigrati stranieri 
(fonte di delinquenza) che 
devono essere rimandati a 
casa loro, delia chiusura ri­

gorosa delle frontiere alla 
manodopera straniera, del 
«lassismo» instaurato dal 
socialisti nel regime carce­
rario, nella legislazione pe­
nale con la soppressione dei-
la pena di morte, del tribu­
nali speciali e delle leggi 
contro la piccola delinquen­
za. 

Potremmo prendere altri 
esempi. Come il successo ot­
tenuto da Chirac — che è 
sempre stato un difensore 
dello Stato centralizzato, 
oggi convertitosi al liberali­
smo — quando ha peronato 
la necessità di denazionaliz­
zare, liberalizzare, combat­
tere le Imposte sulle grandi 
ricchezze, diminuire il costo 
della manodopera e, per 
contro, l'Insuccesso di Fa­
blus Impegnatosi a difende­
re le «conquiste» del suo go­
verno in materia economica 
e sociale. 

Vogliamo dire in sostanza 
che i temi vincitori sono sta­
ti quelli del nazionalismo, 
della xenofobia, della forza 
militare e nucleare, dell'in­
sofferenza contro lo Stato 
dirigista (che fu comunque 
gollista prima di essere mit-
terrandlano): cioè un pae­
saggio preoccupante che 
conferma quella scivolata 
destra dell'opinione già rile­
vata da tutte le più recenti 
indagini sociologiche. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

Violenti scontri 
nel sud, raid 
israeliani dal 

cielo e dal mare 
Bombardate la Bekaa e la città di Si­
done - Accordo fra le principali milizie 

BEIRUT — Brusca escala­
tion di azioni militari israe­
liane in Libano, proprio 
mentre i leader delle princi­
pali milizie stanno mettendo 
a punto — con la mediazione 
siriana — un nuovo plano di 
•riconciliazione nazionale». 
Dopo il raid compiuto dome­
nica pomeriggio nella valle 
della Bekaa contro installa­
zioni palestinesi, ieri avio­
getti da combattimento 
israeliani hanno sorvolato a 
bassa quota la città di Sido­
ne, capoluogo della regione 
meridionale, mentre erano 
in corso aspri scontri fra 
guerriglieri della resistenza 
nazionale libanese e milizia­
ni-fantoccio filolsraellanl; 
nel pomeriggio Inoltre il por­
to di Sidone è stato canno­
neggiato da una motovedet­
ta israeliana, che ha causato 
danni alle installazioni 

Nella incursione aerea di 
domenica (la prima compiu­
ta dall'aviazione Israeliana 
dopo il raid terroristico con­
tro gli uffici dell'Oip a Tuni­
si, il 1° ottobre scorso) sono 
stati distrutti otto edifici nel­
le località di Bar Elias e Delr 
Zannoune, basi del Fronte 
popolare • comando genera­
le di Jibril, una delle orga­
nizzazioni palestinesi filosi-
riane. Anche due depositi di 
munizioni sono saltati in 
aria. Guerriglieri palestinesi 
e militari siriani (la zona del­
la Bekaa è sotto il loro con­
trollo) hanno lavorato tutta 
la notte a rimuovere le ma­
cerie. n bilancio del raid è di 
cinque morti, numerosi feri­
ti e gravi danni materiali. Al­
la incursione hanno parteci­
pato due cacciabombardieri, 
mentre altri due facevano da 
copertura; la contraerea si­
riana ha aperto un intenso 
fuoco, peraltro senza esito. 
Fatto inedito In questo gene­
re di Incursioni, gli aerei 
israeliani nel tornare alle lo­
ro basi hanno sorvolato a 
bassa quota vari centri abi­
tati, incluso II porto di Ju-
nieh, capoluogo della «encla­
ve* cristiana controllata dal­
le milizie falangista a nord di 
Beirut 

Ieri, come si è detto, c'è 
stato il sorvolo di Sidone; po­
che ore dopo una motovedet­
ta si è avvicinata alla costa 
ed ha aperto 11 fuoco contro 11 
porto, sparando prima due 
cannonate e poi numerose 

raffiche di mitragliatrice. 
Sempre nel sud, forze della 

resistenza hanno attaccato 
diversi villaggi (fra cui Gebel 
Sali, Alman, Kfarhuna, Ya-
ter e Swaida) all'Interno del­
la cosiddetta «fascia di sicu­
rezza* tuttora detto occupa­
zione israeliana; le truppe di 
Tel Aviv e la milizia fantoc­
cio del generale Lahad han­
no cannoneggiato per rap­
presaglia altri villaggi posti 
al di fuori della «fascia di si­
curezza». Il comando di Tel 
Aviv afferma che tre guerri­
glieri sciiti sono stati uccisi. 

Per quel che riguarda l'in­
tesa ir.terlibanese, essa è sta­
ta raggiunta a Damasco — 
dopo un mese di trattative — 
fra i rappresentanti delle mi­
lizie drusa, sciita e delle 
•Forze libanesi» (cristiani di 
destra). La notizia, anticipa­
ta giorni fa, è stata confer­
mata ieri, con un annuncio 
senza precedenti: che 1 leader 
delie tre milizie, rispettiva­
mente 11 druso Walld Jum-
blatt, lo sciita Nablh Berri e 
il cristiano Elie Hobeika si 
incontreranno — per la1 pri­
ma volta — nel corso di que­
sta settimana per ratificare 
l'accordo. Dopo che 1 tre lea-
ders avranno dato la loro ap­
provazione, l'intesa sarà sot­
toposta ad una «conferenza 
nazionale generale* del capi 
di tutte le milizie e di tutu 1 
gruppi politici libanesi. L'ac­
cordo prevede un cessate 11 
fuoco «definitivo», l'allarga­
mento del governo e la rea­
lizzazione graduale di un rie-
quilibrio del potere fra cri­
stiani e musulmani. L'intesa 
è stata accolta in Libano con 
soddisfazione, ma anche con 
molta cautela, dato che ben 
tre precedenti conferenze di 
«riconciliazione* (quelle della 
primavera 1976, dell'ottobre 
1983 e del marzo 1984) sono 
fallite. 

A Beirut Infine si è tenuta 
Ieri una riunione per fare 11 
punto sulle ricerche del cit­
tadini sovietici rapiti da 
estremisti islamici; vi hanno 
partecipato l'Incaricato d'af­
fari sovietico Suslikov, il lea­
der sciita Beni, rappresen­
tanti drusl ed ufficiali siria­
ni. Si e anche appreso che un 
accordo economico fra Liba­
no e Urss, in fase di defini­
zione, sarà firmato a Mosca e 
non a Beirut, per motivi di 
sicurezza. 


